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IL COMANDAMENTO DELL’AMORE 

Ama il Signore Dio tuo  

con tutto il cuore, 

con tutta la mente,  

con tutta la forza. 

Ama il prossimo tuo come te stesso. 

 

 
Che cosa dobbiamo fare per avere la vita eterna? 
Per avere la vita eterna dobbiamo osservare i comandamenti di Dio e seguire 

Gesù sulla via dell’amore. 

 

I SACRAMENTI  
1 Battesimo 

2 Cresima 

3 Eucaristia 

4 Penitenza 

5 Unzione degli infermi 

6 Ordine 

7 Matrimonio 

 

Che cosa sono i Sacramenti? 
I Sacramenti sono segni efficaci della grazia, istituiti da Gesù e affidati alla 

Chiesa per santificarci. 

 

Senza la domenica non si può vivere perché?  
La domenica è festa, è il giorno del Signore. Dio Padre chiama tutti i suoi 

figli a riunirsi attorno a Gesù : la comunità cristiana sta insieme per il grande 

ringraziamento. 

 



La domenica chi ci chiama a celebrare l’Eucaristia? 
Nella Messa il Padre convoca il suo popolo in santa assemblea per fare festa 

attorno a Gesù risorto. 

 
Quale dono riceviamo nella liturgia della Parola? 
Nella liturgia della Parola ascoltiamo quanto Dio ha compiuto nella salvezza 

degli uomini e rispondiamo al Signore con il “sì” della nostra fede. “Le tue 

parole, Signore, sono parole di vita eterna”. 

 

 
 
 
Quale mistero celebriamo nella liturgia eucaristica? 
Nella liturgia eucaristica cuore; partecipiamo al sacrificio che Gesù offre al 

Padre per noi e celebriamo il mistero della morte e risurrezione del Signore da 

lui impariamo a fare della nostra vita un dono. “fate questo in memoria di 

me”. 

 

Quando facciamo la Comunione chi riceviamo nel pane 
e nel vino consacrati? 
Nel pane e nel vino consacrati Gesù risorto è realmente presente con il suo 

corpo e il suo sangue, e ci unisce a sé e tra noi per formare un solo corpo. 

“Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna”. 

 

Quando Gesù ha istituito l’Eucaristia? 
Gesù ha istituito l’Eucaristia il Giovedì Santo “la notte in cui veniva tradito”, 

mentre celebrava con i suoi Apostoli l’Ultima Cena. 

 
Chi è il ministro della celebrazione dell’Eucaristia? 
E’ il sacerdote (Vescovo o Presbitero), validamente ordinato, che agisce nella 

Persona di Cristo e a nome della Chiesa. 

 



 
Quali sono gli elementi essenziali e necessari per 
realizzare l’Eucaristia? 
Sono il pane di frumento e il vino della vite. 

 
Come Gesù è presente nell’Eucaristia? 
Gesù Cristo è presente nell’Eucaristia in modo unico e incomparabile. E’ 

presente infatti in modo vero, reale, sostanziale: con il suo Corpo e il suo 

Sangue, con la sua Anima e la sua Divinità,.Sotto le specie eucaristiche del 

pane e del vino, è presente Cristo tutto intero: Dio e uomo.

 

 

La frazione del pane divide Cristo? 
La frazione del pane non divide Cristo: egli è presente tutto e intero in 

ciascuna specie eucaristica e in ciascuna parte. 

 

 
 
Quale attenzione è dovuta all’Eucaristia? 
È dovuta la lode e l’adorazione riservata solo a Dio sia durante la 

celebrazione eucaristica sia al di fuori di essa. La Chiesa, infatti, conserva 

con la massima diligenza le Ostie consacrate, le porta agli infermi, la 

presenta alla solenne adorazione e invita alla frequente visita del Santissimo 

Sacramento conservato nel Tabernacolo. 

 

L’Eucaristia è il segno più grande  

dell’amore di Gesù,  

che ha dato la sua vita per noi sulla croce. 



 

Che cosa si richiede per ricevere la comunione? 
1. Essere parte integrante della Chiesa 

2. Essere in grazia di Dio 

3. Avere uno spirito di raccoglimento 

4. Osservare il digiuno e l’atteggiamento in segno di rispetto a Cristo 

5. Essere consapevoli di chi si sta ricevendo 

 

Quali sono i frutti della Comunione? 
La Comunione accresce la nostra unione con Cristo e con la sua Chiesa, 

conserva e rinnova la vita di grazia ricevuta nel Battesimo e ci fa crescere 

nell’amore verso il prossimo. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 



Per una buona confessione è necessario: 
1. Esame di coscienza 

2. Dolore dei peccati 

3. Proponimento di non peccare più 

4. Accusa dei peccati 

5. Penitenza 

 

 
I DIECI COMANDAMENTI 
 

Io sono il Signore tuo Dio 

 1. Non avrai altro Dio fuori di me 

 2. Non nominare il nome di Dio invano 

 3. Ricordati di santificare le feste 

 4. Onora tuo padre e tua madre 

 5. Non uccidere 

 6. Non commettere atti impuri 

 7. Non rubare 

 8. Non dire falsa testimonianza 

 9. Non desiderare la donna d’altri 

10. Non desiderare la roba d’altri 

 

 
 



ATTO DI DOLORE 
 

Mio Dio, mi pento e mi dolgo con tutto il cuore  

dei miei peccati, 

perché peccando ho meritato i tuoi castighi, 

e molto più perché ho offeso te, 

infinitamente  buono e degno di essere amato sopra ogni cosa. 

Propongo con il tuo santo aiuto di non offenderti mai più 

E di fuggire le occasioni prossime di peccato. 

CONFESSO 
 

Confesso a Dio onnipotente e a voi fratelli  

che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni  

per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa 

 e supplico la beata sempre vergine Maria, gli Angeli, i Santi 

e voi fratelli di pregare per me il Signore Dio nostro. 

  




